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Le politiche a favore dell’in-
fanzia e dell’adolescenza han-
no ricevuto in questi ultimi
quattro anni un notevole im-
pulso, grazie sia all’azione del
Governo italiano che degli en-
ti locali. A supporto di una

corretta ed efficace attività di
pianificazione è stato istituito
nel 1997 (Legge 23 dicembre
1997, n. 451) l’Osservatorio
nazionale per l’infanzia, il
quale ha il compito di predi-
sporre ogni due anni il Piano
di azione del Governo italiano
per l’infanzia e l’adolescenza,
una relazione sulla condizione
dell’infanzia in Italia ed infine
lo schema di Rapporto sulla
applicazione della Convenzio-
ne ONU sui diritti dei bambi-
ni in Italia. Per svolgere tali
funzioni l’Osservatorio si av-
vale del Centro nazionale di
documentazione ed analisi
per l’infanzia e l’adolescen-
za, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio – Diparti-
mento affari sociali, la cui ge-
stione è stata demandata all’I-
stituto degli Innocenti di Fi-
renze, fin dal 1996, prima an-
cora che venisse approvata la
L.451/1997, il quale svolgeva
già dai primi anni ’90 attività
di documentazione e di ricerca
per conto della Regione To-
scana (v. la rubrica “Dai nostri
soci” in Aida Inf. n. 1/1997).
In particolare il Centro nazio-
nale ha il compito di selezio-
nare, reperire, catalogare ed
elaborare tutti i documenti che
riguardano i vari aspetti della
condizione di vita dei bambini
e degli adolescenti in Italia. E’
stato realizzato così un siste-
ma di documentazione che si

compone di tre banche dati:
statistica, legislativa e biblio-
grafica. Il Centro, pur avendo
l’obiettivo di portare ad esecu-
zione la catena documentaria,
ha principalmente la funzione
istituzionale di “creare” docu-
mentazione attraverso un’in-
tensa attività editoriale (v. A.
Baldazzi, Competenze e cul-
tura informazionale, in Aida
Inf. n. 1/1999).
Il Centro, nato come strumen-
to dell’Osservatorio, ha co-
munque rivolto la propria atti-
vità a tutti coloro che per mo-
tivi professionali o di studio
sono interessati a ricevere
informazioni e documentazio-
ne sugli argomenti trattati. Il
servizio all’utenza è stato reso
sia attraverso l’apertura della
biblioteca, per la consultazio-
ne in sede dei materiali, che
attraverso il sito Web su Inter-
net www.minori.it, sul quale
viene riversato periodicamen-
te tutto ciò che il Centro pro-
duce.
La L.451/97 prevede, inoltre,
che debba essere realizzato un
sistema di raccolta dei dati a
livello regionale, in raccordo
con l’ambito nazionale. 
Sempre nel 1997 è stata ap-
provata un’altra legge dello
Stato -  la Legge 28 agosto
1997, n. 285 – che prevede il
finanziamento di interventi a
livello locale per la promozio-
ne di diritti ed opportunità a

NOTIZIE

* Centro nazionale di documen-
tazione e analisi per l’infanzia e
l’adolescenza per l’Istituto degli
Innocenti, Firenze

brought to you by COREView metadata, citation and similar papers at core.ac.uk

provided by E-LIS repository

https://core.ac.uk/display/290468114?utm_source=pdf&utm_medium=banner&utm_campaign=pdf-decoration-v1

